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Introduzione 

L’Intraverbale è un comportamento verbale complesso che non mostra corrispondenza punto a punto con lo stimolo verbale che lo evoca, la cui conseguenza è un rinforzo condizionato generalizzato aspecifico (Skinner, 1957). Esso costituisce 

gran parte del repertorio verbale di un individuo, fra cui: completamento di canzoncine, descrizione di oggetti non presenti, risposta a domande, racconto di storie e scambi verbali (Cihon, 2007; Sundberg,2011). L’obiettivo del presente lavoro è 

stato quello di insegnare a bambinə autisticə con difficoltà nell’acquisizione di un repertorio Intraverbale a rispondere a domande WH (Cosa?, Dove?, Chi?, Quale?) dopo la presentazione di un breve video altamente motivante.  
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Intraverbali su video - Helena

"Minions"

"My Little Pony"

"Paw Patrol"
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Intraverbali su video - Igor

"Spongebob"

"I 3 porcellini"

"Tom & Jerry"
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Intraverbali su video - Pietro
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"Due fantagenitori"

"A casa dei Loud"
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Fig. 1 % di risposte corrette per Helena nelle fasi di BL, 
Insegnamento e generalizzazione  

Fig. 2 % di risposte corrette per Igor nelle fasi di BL, 
Insegnamento e generalizzazione  

Fig. 3 % di risposte corrette per Pietro nelle fasi di BL, 
Insegnamento e generalizzazione  

Partecipanti: 
1. Helena, 7 anni. Autismo, livello 3 del VB-MAPP. 

2. Igor, 7 anni. Autismo, livello 2-3 del VB-MAPP.  

3. Pietro, 9 anni. Autismo, livello 2- 3 del VB-MAPP.  
Setting: Soc. Coop. Soc. “I Corrieri dell’Oasi”, sede di Adrano. 

Variabile dipendente: % di risposte corrette entro 5 sec. a domande con i vari 

pronomi interrogativi dopo il video. 
Variabile indipendente: Errorless learning, transfer-of-stimulus-control (dal 

tact all’intraverbale), prompting e rinforzo. 

Disegno di ricerca: “A non concurrent Multiple Baseline Design” tra 
comportamenti. 

IOA: Helena nel 45,07% delle prove 98,82%; Igor nel 62,31% delle prove 

99,12%; Pietro nel 52,85%  97,97%. 

Baseline: almeno 3 sessioni di baseline per 8 domande WH su 3 video di 
cartoni animati differenti della durata di circa 5’ ciascuno. Nessun feedback e/o 

correzione ad errori. È stata calcolata la % di risposte corrette per sessione. 

Intervento: 2 sessioni di insegnamento senza errori. 1 sessione di 
insegnamento al giorno. Veniva mostrato il video e, al termine della 

riproduzione, venivano poste 4 domande WH tra le 8 presentate in baseline 

per due volte consecutive in modo randomizzato. È stato erogato rinforzo 
sociale e tangibile per ogni risposta corretta. È stata calcolata la % di risposte 

corrette per sessione. L’intervento ha previsto 4 differenti fasi: presentare le 

domande al termine del video; dopo 1’; dopo 5’; dopo 10’. 
Gerarchia di prompt: Nessun prompt  Prompt visivo  

Generalizzazione: probe sulle restanti 4 domande della baseline alla fine di 

ciascuna fase. 1 probe di generalizzazione su 8 domande su un video diverso. 

Come si evince dai dati, per tutti 
e tre i partecipanti si osserva un 

livello medio-basso di risposte 

corrette in baseline. Durante le 
condizioni di insegnamento, sin 

dalla fase 1, si registra un range 

di risposte corrette compreso 
fra l’87,5 – 100 %. Alla fine della 

Fase 4, è avvenuta la 

generalizzazione sia a nuovi 
targets sia ad un altro video per 

il quale non è stato condotto 

l’insegnamento diretto. 

Insegnare risposte intraverbali 
rappresenta un prerequisito 

fondamentale per lo sviluppo di 

abilità conversazionali più elaborate 
e dunque, per favorire 

l’accrescimento delle relazioni 

interpersonali (Kay, J. C. et al., 2020). 
Il presente studio ha dimostrato 

l’efficacia della procedura di errorless 

learning e transfer-of-stimulus-
control per l’acquisizione di un 

repertorio generalizzato di risposte a 

domande WH su video. 
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